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a u m e n t a r e il numero delle osterie, non si 
app l i ca al p ropr i e t a r io che venda al mi-
n u t o il vino dei propr i beni, delle p ropr ie 

terre . . . 
M O N T E M A R T I N I . E neanche alle asso-

ciazioni. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. È n a t u r a l e : si t r a t t i del 
p ropr ie ta r io singolo, o di p rop r i e t a r i asso-
ciat i , essi vendono sèmpre il proprio v ino ; 
qu ind i la quest ione non esiste. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le pres idente 
del Consiglio p ropone che si r i torn i , per 
l 'a r t icolo 1 e per t u t t i gli a l t r i art icoli del 
disegno di legge, al t es to a p p r o v a t o da l 
Sena to . 

Do quindi l e t t u r a del l 'a r t icolo 1 nel te-
sto del Sena to : 

A r t . 1-
« È v i e t a t a , senza speciale au to r izzaz ione 

del p r e f e t t o , la v e n d i t a nei pubb l ic i esercizi 
delle bevande alcooliche, che abbiano un con-
t e n u t o in alcool superiore al 21 per cento del 
volume, ancorché l 'esercente sia mun i to 
della licenza d'esercizio di cui a l l 'a r t icolo 50 
della legge di pubbl ica sicurezza. 

« Tale disposizione è appl icabi le anche ai 
vend i to r i a m b u l a n t i di cui a l l 'ar t icolo 72 della 
legge di pubbl ica sicurezza. 

« L ' au to r izzaz ione non deve essère con-
cessa alle c a n t i n e delle caserme, «gli spacci 
a m b u l a n t i nei campi mil i tar i di manovre , 
agli spacci di cibi e b e v a n d e degli stabili-
m e n t i di r icovero, di lavoro e di pena di-
p e n d e n t i dalle pubbl iche amminis t raz ion i 
ed infine agli esercizi previst i da l l ' a r t ico lo 59 
della legge di pubb l ica sicurezza ». 

L 'onorevo le Pieraccin i ha propos to ora 
la seguente agg iun ta a questo ar t icolo 1 : 

« E v i e t a to impiegare nei pubbl ic i eser-
cizi dove si vendono bevande alcooliche a 
c o n t e n u t o in alcool superiore a 21 per cento 
del volume, maschi minori agli ann i 16 e 
femmine minori agli anni 18 ». 

A v v e r t o però che ques t ' agg iun ta , non es-
sendo firmata da dieci depu t a t i , non può es-
sere messa a pa r t i to , a meno che Govr rno e 
Commissione non d ichiar ino di acce t t a r l a . 

P I E R A C C I N I . La r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . S ta bene . Me t to al lora 

a p a r t i t o l ' a r t i co lo 1. 
(È approvato). 
A v v e r t o che la discussione c o n t i n u e r à 

per t u t t o il disegno di legge, come ha prò 
posto l ' onorevole p res iden te del Consiglio, 
sul t es to a p p r o v a t o dal Sena to . 

A r t . 2. 
« L ' a u t o r i z z a z i o n e di cui nel p receden te 

ar t icolo non può essere concessa senza il 
pa re re della G i u n t a comuna le , nè senza il 
vo to f avo revo le di u n a speciale Commis-
sione p e r m a n e n t e s tab i l i t a nel capo luogo 
della p rov inc ia . 

« La Commissione è compos ta : 
a) del p r e f e t t o o di u n consigliere di 

p r e f e t t u r a da lui de lega to ; 
b) di u n m e m b r o des ignato da l Con-

siglio p rov inc ia le ; 
e) di u n m e m b r o n o m i n a t o da l Con-

siglio p rov inc ia le di sani tà ; 
d) del medico prov ihc ia le ; 
e) di un f u n z i o n a r i o di pubb l i ca sicu-

rezza, scelto dal p r e f e t t o . 
« L ' a u t o r i z z a z i o n e vale fino al 31 dicem-

bre de l l ' anno in cui è s t a t a a c c o r d a t a ; alla 
scadenza p o t r à essere r i n n o v a t a con ap-
posizione di visto per p a r t e del p r e f e t t o . 

« Essa è s t r e t t a m e n t e personale , nè. può 
essere cedu ta , o servire per più di u n eser-
cizio. 

« Il p r o v v e d i m e n t o d a t o dal p r e f e t t o 
sulla d o m a n d a di au to r i zzaz ione è defi-
n i t ivo ». 

M O L I N A , relatore. Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M O L I N A , relatore. Dopo la d ich iara-

zione del p res iden te del Consiglio che, per 
evi ta re il r i to rno al Sena to di ques to di-
segno <ii legge, egli crede, nella sua a l t a 
sapienza, di r i t o rna re al tes to a p p r o v a t o dal 
Senato, è o ramai inut i le ogni discussione. 
(Bravo !) 

Però la Commissione, per il suo decoro, 
ha il dovere di da re a lcune spiegazioni . 
L ' i n t e r p r e t a z i o n e che si è vo lu ta dare ad 
alcune sue propos te è a s so lu t amen te er-
r a t a . Nessuno ha vo lu to colpire circoli 
opera i in nessuna man ie ra . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole re la to re , 
l ' a r t icolo pr imo è già s t a to a p p r o v a t o . 

M O L I N A , relatore. Onorevole Pres idente , 
si d iscuteva del l 'ar t icolo 1°, e l 'onorevole 
Tu ra t i ha pa r l a to su 10 articoli . P e r m e t t a 
che la Commissione dica il suo parere . . . 

P R E S I D E N T E . Ho permesso all 'onore-
vole T u r a t i di svolgere anche i suoi e m e n -
damen t i agli art icoli successivi un icamente 
per economia di t empo ! Ma non di t o r n a r e 
i nd ie t ro ! (Bene!) 

M O L I N A , relatore. F a r ò so l tan to una 
d ich ia raz ione e sarò, del resto, brevissimo. 
Nessuno ha mai inteso d 'o f fendere la l ibe r t à 
di chicchessia e t a n t o meno quella dei cir-


